Itinerario Naturalistico
"...immaginati un immenso anfiteatro quale appunto può far la natura, tu non crederai di    veder terre, ma un paese dipinto con artificioso pennello..."

Queste parole scritte 2000 anni fa da Plinio sono forse cariche di quella enfasi e di quella retorica di cui era maestro, tuttavia esse descrivono bene l'Altotevere nelle sue connotazioni di incantevole verde valle cinta da monti. Vale veramente la pena, dopo averne apprezzato le bellezze artistiche, le preziosità architettoniche, i valori della storia e della tradizione, guardare questo territorio per quello che presenta di interessante e gradevole delle sue caratteristiche paesaggistiche. Non vi parleremo di incontaminati orizzonti, ma di un armonico scenario, frutto 

di un equilibrio millenario tra uomo e ambiente naturale.
Informazioni

CEN Bocca Serriola Tel. 075 8554392 è anche punto di appoggio CAI

Com. Montana ATU Tel. 075 862901

Se si esclude la piana alluvionale del Tevere, costellata di centri abitati e coltivata, le colline sia della destra che della sinistra idrografica offrono superfici boscate stupende in cui incontrare la natura. II contesto naturalistico è abbastanza omogeneo, con il substrato marnoso- arenaceo a costruire il paesaggio e boschi di carpini, ornielli e roverelle a costituirne l' abitat. Nelle       zone più alte prendono il sopravvento le cerrete accompagnate dal faggio e sui rilievi occidentali, primeggia il castagno. Non c'è da sbagliare: ovunque si vada la natura ci sorriderà rigogliosa. Un aiuto può tuttavia  essere dato dalle carte dei percorsi verdi edita dalla Comunità Montana Alto Tevere Umbro che propone itinerari segnalati in tutto il comprensorio. Tra quelli citati e cartografati i percorsi tuttavia più signiticativi dal punto di vista escursionistico, e anche i più distanti dai contesti antropizzati, sono il "Sentiero Italia" e le sue bretelle di    collegamento. Questa formidabile "autostrada" dei sentieri attraversa tutte le Alpi e gli Appennini e anche in Altotevere ne percorre lo spartiacque. I suoi segnali biancorossi, costantemente controllati dagli appassionati del CAI, sono davvero affidabili e, per di più, si può fare tappa al Rifugio Escursionistico (CEN) di Bocca Serriola, dove possono essere raccolte informazioni e dove si può eventualmente anche pernottare. II cavallo o la mountain bike possono costituire alternative all' andare a piedi.
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       Pecten del Miocene            Giglio Martagone

Sulle scarpate sommerse sul bordo di un ancestrale oceano si sono formate le rocce del       territorio alto-tiberino. Le sabbie e le argille trasportate da, antichi corsi d'acqua si depositavano sul pendio sommerso impilandosi strato su strato. II tempo, che alla natura non manca mai, ha variamente compattato questi strati e gli orizzonti argillosi sono divenuti friabile marna e gli strati sabbiosi, frutto di improvvise frane che dalle spiagge spandevano     materiale per tutta la scarpata, sono divenuti solida arenaria. Le forze tettoniche hanno proiettato fuori dal mare questi antichi fondali e tutte le colline altotiberine ne sono costituite. Ma tutto scorre, e allora il nostro Tevere, col suo corteggio di affluenti, ruba oggi sabbie e argille al territorio, modellandolo,e le trasporta al mare, in un divenire senza fine, Non ci credete? Potremmo allora parlarvi dei fossili di animali marini che in certi siti affiorano, ma saremo piu semplici: cercate un qualsiasi livello di arenaria, liberatene un blocco e rovesciatelo; sotto vi troverete strani disegni e morfologie. E il calco del fondale marino      pieno di vita su cui la sabbia si e adagiata. Le pietre sanno raccontare storie...
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